Saluto / Votum
Sia con voi La grazia e la pace di Dio
fatto uomo in Gesù Cristo. Amen

A: Benvenuti a questo culto per tutta la famiglia!
Speriamo stiate bene – che vada bene la scuola, il lavoro. 
B: Cosa facciamo oggi? 
A: Stavo per dire che...
B: Qualcosa di entusiasmante?
A: Sì, credo di sì... 
B: Anche qualcosa attivamente? 
A: Sì, penso di sì. Oggi faremo qualcosa che non ho fatto da molto tempo. Stiamo andando a una mostra, una mostra di pittura. 
B: Bhh...
A: Abbiamo chiesto a diverse persone della comunità quale immagine loro avessero di Dio. E lo vedremo in questo culto che celebriamo nel nome di Dio Padre e del Figlio e dello Spirito Santo!

B: Lo hai appena detto: Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo.... Dio esiste più di una volta oppure non sai deciderlo?
A: Per iniziare, abbiamo scelto l'immagine più complicata.

Immagine: 
B: Dio è un triangolo?
R: lo hanno progettato studiosi di molte centinaia di anni fa. Si chiama Trinità. Lo usano per cercare di riassumere l'immagine di Dio nella Bibbia. In diversi momenti Dio dice di Gesù: questo è il mio caro Figlio. In altri momenti Gesù dice: Dio vi manderà lo Spirito Santo. Così noi abbiamo Gesù, lo Spirito Santo e Dio. 
B: A costui Gesù dice "Padre mio". E dice che anche noi possiamo chiamare così Dio. 
A: Ma ora questi tre, non sono tre esseri diversi, bensì tre lati di un solo Dio. O tre modi diversi in cui le persone possono sperimentare Dio. 
B: Sì, ma questi non sono gli unici tre modi in cui la gente descrive Dio. Ce ne sono molti altri. 
Per esempio, Dio è come una luce nelle tenebre. Una luce che può mostrarmi la strada. Una luce che rende le cose intorno a me più luminose, e per questo, si crea anche in me chiarezza, divento più felice, più speranzoso. Ecco perché abbiamo sempre delle candele accese quando celebriamo il Culto. Ed è per questo che siamo lieti di invitarvi ad accendere una candela qui davanti o a casa vostra. Dio è come una luce. Lo avete già sperimentato? 


Preghiera
Dio, vederti una volta. Questo è ciò che molte persone desiderano. 
Sentirti una volta vicino a me.
Sentirti una volta, sentire in me la tua chiara voce e sapere: Tu ci sei. Sarebbe bello.
Questo mi aiuterebbe in tante situazioni della mia vita. 
Questo mi aiuterebbe quando immagino come sei. 
Quindi prego, parlo con te di ciò che è importante per me... 
e aspetto, 
ascolto il silenzio, 
mi guardo intorno, 
e aspetto la tua risposta. 
Ieri, oggi e domani. 
Amen

Predica
Ora, abbiamo già visto alcune immagini e ne abbiamo parlato. Immagini che presentano Dio e sono state preparate dalle persone della nostra Comunità. Lo vedono come fonte luminosa, come un "orecchio" al quale si può parlare, come un uomo simpatico e buono di carattere, .... E ce ne sono altri in arrivo, quindi non spegnete.
1. Possiamo farci un’immagine di Dio?
Forse la domanda è emersa per l'uno o per l'altro: in generale, ci è consentito farci un'immagine di Dio? Proprio all'inizio dei Dieci Comandamenti non vi è scritto: "Non farti immagine alcuna di Dio"? Allora, via tutte le nostre immagini che raffigurano Dio, quelle nelle chiese, nei musei e nei libri? Bene, non è proprio così semplice come sembra da questa frase. La parola ebraica, che viene spesso tradotta con immagine, significa in senso stretto, una figura scolpita/incisa nella pietra o nel legno. In altre parole, qualcosa che è fisso e immutabile. Qualcosa che stabilisce quindi molto chiaramente così e così Dio è e così non lo è. E così anche Dio si limita, si riduce, a questa stessa figura rappresentata. Credo che la Bibbia voglia mettere in guardia da questi due pericoli con questo comandamento: Non devo rendere piccolo Dio. È molto più grande e più potente di qualsiasi figura che gli uomini possano rappresentare. Non devo fissare Dio, definirlo in qualcosa che poi posso adorare e venerare. Io dico: Dio è così e non altrimenti.
Tenendo a mente questi due avvertimenti, penso sia giusto avere immagini di Dio. Sì, abbiamo anche bisogno delle nostre immagini di Dio. La Bibbia, che è così severa sulla proibizione delle immagini, parla di Dio per immagini come nessun altro libro: come Padre, come Roccia, come Pastore, ma anche come Madre, come Fonte o come Luce. Perché nella Bibbia, persone come voi raccontano di come hanno sperimentato Dio. Date un'occhiata: 

Film
Abbiamo bisogno di immagini. Ma non dobbiamo farne degli idoli ma dobbiamo saperlo: le immagini sono solo immagini, rappresentazioni di qualcosa, mai tutta la verità. In realtà, non c'è bisogno di dirlo. Ma gli esseri umani sono propensi a rendere il mondo gestibile e comprensibile per loro stessi. Ma non possiamo disporre di Dio. La proibizione delle immagini ce lo ricorda. In modo da rimanere aperti a nuove esperienze religiose. E non imprigionare Dio e noi stessi in un mondo di immagini troppo piccolo. Questo vale anche, tra l'altro, per le immagini che ci facciamo dei nostri simili. Le immagini fisse possono diventare prigioni. Poi seguiamo le nostre immagini che dicono: lui è così, lei è così. Allora non ci aspettiamo più nulla dall'altra persona e non confidiamo in una sua evoluzione. Ma rispettare la proibizione delle immagini tra di noi, significa confidare nel cambiamento dell’altro. Vista in questo modo, una proibizione delle immagini promuove la libertà. Le immagini fisse tradiscono.
Films

2. Da dove arrivano le nostre immagini di Dio?
Ognuno di noi ha un’idea di Dio. E' una cosa importante. Perché come si può credere in Lui e vivere una relazione con Lui se non si può avere un’immagine di Dio? Il primo comandamento non significa che non dobbiamo o non ci è consentito avere l’ immagine di Dio. Dobbiamo avere un’immagine di Dio, altrimenti non possiamo credere in Lui.
Le nostre immagini di Dio descrivono la sua natura, ma non lo fissano ad una forma particolare, come farebbe un'immagine. Sono convinto che sia normale avere un'immagine di Dio, farsi un'immagine di Dio, un’immagine mentale. E che è importante riflettere sulla propria immagine di Dio. Perché Dio è come una luce per me? Forse perché ho paura del buio, o perché mi sento insicuro quando non vedo ciò che mi sta arrivando?
Perché Dio è per me come un grande orecchio? Forse, perché sono solo e non ho nessuno con cui parlare. O perché ho già sperimentato così spesso come ci si senta bene quando posso parlare con qualcuno.
Così la mia immagine di Dio può parlare di ciò che ho vissuto, o di ciò che mi auguro, di ciò che mi manca. 
E quando sento dagli altri quale immagine hanno di Dio, posso fare domande per capirle meglio. Perché dici: Dio è un castello o un uomo con la barba su una nuvola?
Così la mia immagine di Dio è formata anche da ciò che ho sentito da altri su di Lui, dalle storie che ho letto nella Bibbia, e dall’ averlo raccontato e ascoltato con altri. 
Come un mosaico. La seguente storia lo descrive molto bene, credo.
C’erano una volta sei saggi che vivevano insieme in un piccolo villaggio.
I sei saggi erano ciechi.
Un giorno, un principe straniero che attraversava il paese si fermò con la sua corte davanti alle mura di questo villaggio.
Subito tra gli abitanti del villaggio si diffuse la voce che il principe montava un animale straordinario.
Si trattava di un elefante.
In quel paese non esistevano elefanti, e la gente non aveva idea di come potessero essere fatti quegli animali.
I sei saggi volevano vederlo, ma come avrebbero potuto farlo essendo ciechi?
Così decisero di andare a toccare l'animale, in modo da poterlo descrivere.
Al loro ritorno, i sei ciechi furono accolti dalla popolazione impaziente di sapere a cosa poteva assomigliare un elefante.
"Bè," disse il primo "un elefante è come un enorme ventaglio rugoso."
Gli aveva toccato le orecchie.
"Assolutamente no," intervenne il secondo "E' come un paio di lunghe ossa."
Gli aveva toccato le zanne.
"Ma proprio per niente!" esclamò il terzo "Assomiglia ad una grossa corda."
Gli aveva toccato la proboscide.
"Ma cosa state dicendo? Piuttosto è compatto come un tronco d'albero!" disse il quarto che gli aveva toccato le zampe.
"Non capisco di cosa state parlando..." disse il quinto "Un elefante assomiglia ad un muro che respira."
Gli aveva toccato i fianchi.
"Non è vero," gridò il sesto "Un elefante è come una lunga fune."
Gli aveva toccato la coda.
I sei ciechi cominciarono a litigare, ciascuno rifiutando di ascoltare la descrizione degli altri cinque.
Attirato dalle loro urla, il principe venne a vedere che cosa stava accadendo.
"Sire," disse un vecchio "i sei saggi sono venuti a toccare l'elefante per capire com'è fatto e ognuno dice una cosa diversa.
Non si sa a chi credere."
Il principe ascoltò i sei ciechi che descrissero di nuovo l'elefante.
Dopo un lungo silenzio, egli dichiarò:
"Tutti e sei dicono la verità, ma ognuno di essi ha toccato solo una parte dell'animale, e quindi conosce solo quella parte di verità.
Finché ognuno crede di essere il solo ad avere ragione, nessuno conoscerà la verità intera.
I diversi colori del caleidoscopio non si mescolano forse per formare un solo e splendido disegno?
Il principe descrisse allora l'elefante mettendo insieme le sei descrizioni e gli abitanti del villaggio seppero finalmente che aspetto aveva quello straordinario animale."

Immagine Elefante
3. Sono tutte giuste le immagini di Dio?
Ora siamo arrivati al mio terzo e ultimo pensiero. No, non credo che tutte le immagini di Dio siano giuste, quindi, che Dio è qualunque cosa nelle nostre illustrazioni. Possiamo mettere le nostre immagini o le immagini di altri di Dio accanto all'immagine, che è lo standard per noi cristiani. Accanto all'immagine di Gesù, come viene tramandata nei racconti della Bibbia. Per esempio, se qualcuno dicesse: Dio è uno che vuole che noi umani uccidiamo noi stessi e gli altri. Allora direi: No, questo non corrisponde a come Dio ha vissuto e predicato come l'uomo Gesù. In Gesù posso vedere che Dio ama le persone e vuole che stiano bene insieme. È come la storia dell'elefante. Con le descrizioni che ha il re, ora non può aggiungere altro e dire: "Non puoi assolutamente toccare un elefante". È fatto solo di aria". Questo non si adatta alle altre immagini che sono già state raccolte. 

Riassumo:
1. Possiamo farci immagini e rappresentazioni di Dio.
2. Le nostre immagini di Dio sono diverse, come anche gli uomini sono diversi.  
3. La nostra immagine di Dio deve adeguarsi anche a quella di Gesù Cristo, nel quale Dio si è fatto uomo. 
Amen. 

